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NATALE
di SPERANZA

S
iamo di nuovo a Natale ma purtroppo quest’anno ci trova nel
dramma della guerra con tutte le relative conseguenze. Quanti
nostri fratelli e sorelle piangono la perdita dei loro cari!

In tutto il mondo si prega perché quanto prima si ritrovi la fraternità
tra i popoli. Papa Francesco continuamente ci invita ad unirci a lui
per queste intenzioni. In una pubblicazione per prepararci alle festi-
vità ho trovato una preghiera che mi permetto di presentarvi:

Padre buono,
accresci la nostra fede nella tua Parola.
Aiutaci a non restare muti e increduli davanti
al meraviglioso disegno che 
hai concepito su di noi fin dall’eternità e che vai svelando
nella nostra vita.
Un giorno scopriremo che da sempre il tuo sguardo si
posa su di noi, 
come tuoi figli amati.
Maria,
oggi vogliamo unire alla tua 
la nostra piccola e povera voce.
Aiutaci a sintonizzarci con il tuo “sì”,
la parola più bella dell’amore.
Insegna anche a noi, tuoi figli,
l’umile, semplice, lieta adesione
a ogni divino volere,
perché anche in noi la Parola s’incarni e divenga
della nostra vita.

Buon Natale carissimi Soci per me sempre presenti con la vostra
famiglia, uno ad uno quando celebro la santa messa.
Con tanto affetto vi auguro ogni bene e vi benedico di cuore.

Don Alberto
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Procediamo con ordine. Alcuni anni or
sono il Capogruppo del Gruppo Al-
pini di Borgo San Lorenzo, Tronconi

Giuseppe, allora Segretario della Sezione di
Firenze ed oggi Vice Presidente della stessa,
cominciò a prospettare che avrebbe voluto
organizzare il Raduno della Sezione di Fi-
renze nel suo paese, Borgo San Lorenzo.
Già aveva l’idea, che poi sarebbe risultata il-
luminata, di organizzare assieme ai Gruppi
del Mugello, Alto Mugello e Val di Sieve tale
Raduno; allora tale proposta non ebbe suc-
cesso, non venne recepita prontamente e
con particolare euforia da parte dei vari
Gruppi Alpini.
Gli anni trascorrono veloci e ci siamo trovati,
ns. malgrado, coinvolti nella buia tempesta
della pandemia.
Il tenace Capogruppo non demorde e circa
un anno e mezzo prima dell’evento ripro-
pone la sua iniziativa con pieno ed incondi-
zionato sostegno dell’intero Consiglio
Direttivo di Sezione con in testa lo stesso
Presidente.  
I Gruppi interessati si dimostrano disponi-
bili e riunione dopo riunione anche molto
propositivi e collaborativi. La trama del Ra-
duno Sezionale è in via di tessitura quando
arriva dalla Presidenza della Sezione la pro-
posta di realizzare un Raduno Intersezio-
nale e per una più accurata definizione un
Raduno Intersezionale degli Alpini Toscani
assieme alla Sezione di Pisa-Lucca-Livorno
presieduta da Benedetti Paolo e la Sezione
Massa Carrara-Alpi Apuane presieduta da
Mori Domenico.
Tale apertura è possibile per l’alacre lavoro
di pubbliche relazioni e rapporti collabora-
tivi che la Sezione di Firenze ha intavolato
con gli altri Presidenti delle Sezioni toscane
che finalmente hanno messo in risalto l’im-
portanza di avere 3 Sezioni nella stessa re-
gione, senza personalismi e senza se e
senza ma; cosa che non era stata possibile
realizzare con le precedenti Presidenze.
Ma torniamo al ns. Raduno; durante un’en-
nesima riunione dei Gruppi organizzatori
dove notevole è stata la presenza  anche di
quelli meno strutturati, prende ufficial-

mente il via il Raduno Intersezionale che so-
stituisce nel nome ma non nella sostanza il
Raduno Sezionale.
Questa iniziativa, tanto riflettuta e ferma-
mente voluta dal suo ideatore Tronconi, cre-
sce e si alimenta di proposta in proposta , di
idea in idea e diventa una tre giorni ricca di
eventi, di Alpinità, di tradizioni e del collante
indispensabile che è lo stare insieme. Tanti
sono gli aspetti di questo raduno che non
possono essere tralasciati o non messi in
evidenza. Una delle particolari peculiarità è
lo stato di coinvolgimento di nove Ammini-
strazioni comunali che hanno  dimostrato
di essere vicine agli Alpini, a quello che rap-
presentano ed a quello che quotidiana-
mente i Gruppi svolgono nelle rispettive
Comunità.
I Comuni di San Godenzo, Dicomano, Vic-
chio, Scarperia-San Piero, Barberino, Firen-
zuola, Marradi, Palazzuolo sul Senio e Borgo
San Lorenzo si sono messi a disposizione
delle ns. richieste ed è doveroso rivolgere
loro il più sentito ringraziamento dell’intera
ns. Sezione di Firenze.
Il primo giorno, venerdì 8 settembre è stato
il giorno della memoria e del ricordo, ab-
biamo voluto iniziare con estrema determi-
nazione nel rendere gli onori a coloro i quali
, in tutte le guerre, hanno dato la loro vita
perché oggi noi tutti si possa vivere demo-
craticamente in pace (sembra un profondo

controsenso con tutto ciò che sta avve-
nendo nel mondo). Abbiamo deposto in
ogni Comune al monumento più significa-
tivo una corona di alloro alla presenza di
Sindaci, Assessori, Cittadini, Associazioni
d’arma, Associazioni di Volontariato ed una
rappresentanza della ns. Sezione con le ca-
riche più rappresentative, Presidente, Vice
Presidenti, Consiglieri e Cerimoniere. Que-
sto venerdì è stato un articolato impegno
organizzativo anche fisico, ma è risultato la
chiave di volta dell’intera sinfonia della tre
giorni. 
Approfitto per ringraziare il Gruppo Bandi-
stico “G. Verdi” di San Godenzo , l’Alpino AKI
del gruppo di Marradi e la Banda Musicale
di Marradi che hanno dato un’essenziale im-
pronta sonora alle varie cerimonie. Sabato
mattina, 9 settembre, abbiamo completato
le deposizioni delle corone a San Piero a
Sieve , a Scarperia ed al cimitero della Mise-
ricordia di Borgo San Lorenzo.
Nel pomeriggio dello stesso sabato l’uffi-
cialità è stata di rito nel paese organizzatore,
Borgo San Lorenzo e qui mi è dovuto rin-
graziare ancora una volta l’intera Ammini-

Raduno Internazionale...
ma non doveva essere

un RADUNO SEZIONALE?
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strazione Comunale con in testa il Sindaco,
Dott. Paolo Omoboni, senza tralasciare le
numerose maestranze che a vari titoli sono
state le strutture portanti dell’intera orga-
nizzazione logistica. Grazie di cuore.
Via via che trascorrono le ore del sabato co-
minciano ad arrivare le varie Sezioni, gruppi,
Fanfare e Cori e nella Sala Consiliare del Co-
mune di Borgo San Lorenzo si svolgono i
convenevoli di rito alla presenza dei Sindaci
dell’intera Unione Montana dei  Comuni  e
del Sindaco di Monterenzio (Bo), gradito
ospite. Grazie agli Sponsor che hanno per-
messo agli organizzatori di non avere pro-
blemi di ristrettezze economiche: grazie al
Banco Credito Cooperativo Fiorentino, alla
Società Rosss Spa, alla Società Gamma Mac-
chine e Utensili Srl, alla Falegnameria
Da.Ma. Snc, alla Ditta Santelli e Bargiotti, alla
Società CHI-MA Spa, alla Società Lunica del
Mugello, all’Azienda Aqualy Marradi.
Grazie  all’Unione Montana dei Comuni del
Mugello , grazie al Comune di Vicchio che
hanno contribuito anche economicamente;
grazie ai singoli Alpini e Cittadini che hanno
voluto darci una mano donando quanto ri-
tenevano opportuno. Grazie ancora,  sono
consapevole di ripetermi , all’Amministra-
zione Comunale di Borgo San Lorenzo, per-
ché chi “mette la casa mette il più”.
Dopo gli incontri di rito in Sala Consiliare
con varie allocuzioni e scambio di doni , il
Coro Alpino Orobica “Don Bruno Pontalto”
ha dato un assaggio della sua preparazione
canora e fuori dall’edificio comunale è stata
apposta una targa ricordo della manifesta-
zione riportante il ns. motto ideale “ONO-
RARE I MORTI AIUTANDO I VIVI”.
Arriva la prima Fanfara, di Orzano del Friuli,
ed inizia l’intrattenimento in piazza Dante
con armonie popolari ed alpine. 
Il pomeriggio corre via veloce e con piccoli
imprevisti e rapide soluzioni escogitate dal
pirotecnico  Capogruppo del Gruppo di
casa, si arriva alla cena cosiddetta “tecnica”
perché rivolta essenzialmente a Cori e Fan-
fare. 
Il dopo cena è stato veramente un’esplo-
sione di tradizione Alpina. La Fanfara Alpina

ANA “Montegrappa e la Banda Titolare di
Orzano tengono un concerto in piazza
Dante per circa due ore coinvolgendo i nu-
merosi astanti e gestendo la serata con un
vicendevole alternarsi che trascina la parte-
cipazione di tutti.
Contemporaneamente al Teatro Don Bosco
ben quattro sono i Cori che in un’atmosfe-
rica magica fanno rimanere incollata alle
poltrone un’intera platea che si lascia trasci-
nare all’interno delle varie armonizzazioni
canore. Grazie al Coro Alpino Orobica “Don
Bruno Pontalto”, al Coro Alpino del Mugello,
al Coro Alpino “Su Insieme” ed al Coro “La
Martinella” della Sezione di Firenze del Club
AIpino Italiano che hanno impresso alla ma-
nifestazione un grande e professionale
aspetto culturale.
A notte fonda il meccanismo ha fermato gli
ingranaggi, pronto a rimettersi in movi-
mento alle prime ore del successivo mat-
tino, il grande giorno della sfilata e della
Santa Messa.  Come ho già detto, di buo-
n’ora, l’organizzazione si è rimessa in movi-
mento per preparare la grande sfilata che
ha attraversato  l’intera cittadina imbandie-
rata in ogni suo angolo.
La gestione della cerimonia , ben articolata

dal ns. Cerimoniere Prunetini Marcello aiu-
tato dai colleghi del Servizio d’ordine Nic-
colai Rodolfo e Querini Fabrizio, ha visto una
buona partecipazione di Alpini con tanto di
Vessilli e Gagliardetti, di Gonfaloni dei Co-
muni interessati e non solamente e di tante
Autorità civili e militari.
La sfilata è terminata davanti al Comune
dove era stata posizionata la pedana per le
Autorità ed in un o scenario tricolore è stato
compiuto   l’atto finale del passaggio della
stecca alla Sezione Massa Carrara-Alpi
Apuane nella persona del suo Presidente
Mori Domenico che il prossimo anno orga-
nizzerà la nuova edizione del Raduno Inter-
sezionale.
La Santa Messa celebrata nella Pieve di San
Lorenzo da Mons. Corti, Vicario di Sua Emi-
nenza Cardinale Betori, ha visto una grande
partecipazione ed il Coro Alpino del Mu-
gello ha animato alla perfezione il rito reli-
gioso. 
Terminata la lettura della Preghiera dell’Al-
pino sulle note del Signore delle Cime, mo-
mento sempre toccante di grande
emozione, sono state consegnati tre asse-
gni ad altrettante aziende di Palazzuolo sul
Senio, dove ha sede un ns. Gruppo Alpino,
con quanto raccolto dalla ns. Sezione per
l’alluvione in Emilia Romagna e sull’appen-
nino tosco romagnolo; tale aiuto è stato fi-
nalizzato per riconoscere gli sforzi
economici che queste aziende hanno sop-
portato per il pronto intervento per la ria-
pertura di alcune strade del loro Comune a
posteriori delle ingenti frane subite dopo le
copiose piogge dei mesi precedenti.
Il partecipatissimo pranzo organizzato dalla
Pro Loco di Borgo San Lorenzo ha vera-
mente posto la parola fine a questa tre
giorni che forse un po’ frettolosamente ho
voluto narrare in questo scritto.
Tutto quanto ciò che è stato riportato gira
unicamente sotto un’unica logica che è
quella fortemente voluta e sostenuta da
colui il quale l’ha partorita e da tutti i Gruppi
del Mugello, Alto Mugello e Val di Sieve  che
l’hanno sposata, alimentata e realizzata.
Con grandissimo affetto e stima voglio rin-
graziare i Gruppi Alpini che hanno voluto
tutto ciò: Monte Falterona, Dicomano, Vic-
chio, San Piero a Sieve, Barberino M.llo, Fi-
renzuola, Marradi, Palazzuolo sul Senio e
Borgo San Lorenzo il cui Capogruppo si è
speso fino in fondo perché ciò si potesse
realizzare.
Mi auguro che sempre più spesso si possa
celebrare questo tipo di evento dove l’unità
d’intento rende lustro agli organizzatori ed
a tutta la Sezione di Firenze.  

Francesco Rossi e Giuseppe Tronconi
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In occasione di una visita del Presidente
sezionale Francesco ROSSI con alcuni
esponenti del Consiglio al Gruppo di

Montemurlo, venne offerta ala Capogruppo
Mauro BAGLIONI la possibilità di organiz-
zare l’annuale cerimonia a ricordo del Santo
Protettore degli Alpini, SAN MAURIZIO.
Dopo breve tempo arrivò la conferma che la
località di Montemurlo avrebbe volentieri
ospitato la manifestazione, che puntual-
mente si è svolta il 1 ottobre u.s.
La ricorrenza del Santo Pa-
trono, il cui svolgimento è in
essere dagli inizi dell’attuale
secolo su iniziativa dell’allora
Capogruppo di Firenze Gio-
vanni PARIGI che qui vado a ri-
cordare con grande affetto,
veniva organizzata normal-
mente a Firenze o comunque
nella circoscrizione del
Gruppo, mentre questa è
stata la prima effettuata al-
l’esterno della cerchia metro-
politana; considerato l’ottimo
risultato ottenuto, sarà in fu-
turo mantenuta la possibilità
di interessare altri Gruppi.
Maurizio era un egiziano cri-
stiano che fu posto al co-
mando della legione tebana
tutta composta da connazio-
nali anch’essi di religione cri-
stiana che era stata posta a difesa dei confini
dell’ Impero Romano in territorio svizzero, e
più precisamente nel cantone Vallese, a di-
fesa dagli attacchi dei Marcomanni. Rifiuta-
tosi però di combattere le popolazioni del
Vallese, convertitesi al cristianesimo, fu giu-
stiziato e con lui gran parte dei soldati costi-
tuenti la Legione.
Diverse località in Svizzera ricordano il mar-
tire, la più importante delle quali è Saint
Maurice, lungo l’itinerario che da Martigny
conduce al Lago Lemano, che ospita un pic-
colo santuario eretto in sostituzione di

quello originario di Agaunum, luogo in cui
furono effettuate le uccisioni dei militari te-
bani.
Tornando a parlare della giornata del ri-
cordo, dopo la Santa Messa officiata dal Par-
roco don ROLAND, gli Alpini hanno
depositato una corona al Monumento dei
Caduti, prima di scendere dalla zona della
Rocca al piano per inaugurare un giardino
intitolato agli Alpini d’Italia.
Tutte queste tappe hanno avuto la convinta
partecipazione del Sindaco di Montemurlo
Simone CALAMAI accompagnato dall’As-

sessore all’Ambiente Alberto VIGNOLI, non-
chè dall’ Assessore Fabiana FIORAVANTI in
rappresentanza del Comune di Vaiano.
Al termine delle celebrazioni di rito ese-
guite con i massimi sentimento e devo-
zione, si è passati alla fase più allegra con
un ottimo pranzo nel ristorante sito nella
parte alta di Montemurlo; naturalmente a
nessuno di noi, ammirando dall’alto lo
splendido panorama della piana da Firenze
a Pistoia, poteva immaginarsi la tragedia
che sarebbe avvenuta dopo pochi giorni a
seguito della catastrofica alluvione dei
primi di novembre. Il pensiero, nemmeno
tanto stranamente, andava nella direzione
opposta; dopo una lunga siccità che aveva
provocato non pochi danni all’agricoltura,
si sperava che finalmente piovesse.

Probabilmente è saltato l’equilibrio degli
eventi, fenomeni che sfuggono alle possibi-
lità di controllo, ma che in qualche maniera
abbiamo contribuito ad alimentare e sarà
molto difficile far rientrare la situazione me-
teorologica nelle precedenti normalità, al-
meno in tempi brevi. L’Associazione
Nazionale Alpini si è immediatamente aller-
tata intervenendo  con la colonna mobile
nazionale e con squadre provenienti da tutti
i Raggruppamenti del nord. Le squadre della
Protezione Civile della Sezione di Firenze
sono in azione dalla prima notte e conti-

CELEBRAZIONE
DI SAN MAURIZIO

DI Piero Ferrari

a Montemurlo
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nueranno il loro lavoro finche’ le necessità lo
richiederanno.
Sicuramente i fenomeni meteorologici sono
notevolmente peggiorati, sia su terra che in
mare e in parte deve essere chiamato in
causa il progresso ossessivo in questi ultimi
decenni che ha avvelenato l’ambiente, ma
nel caso specifico delle alluvioni, ne è colpe-
vole anche la mancanza di cura che veniva
operata sulla regimazione delle acque da chi
abitava e lavorava quelle terre montane
adesso completamente spopolate.
Il pensiero più profondo va a tutti coloro che
sono rimasti coinvolti in questa tragica si-
tuazione, dalle abitazioni private a tutte le
attività lavorative sia artigianali che indu-
striali che hanno subito ingenti danni e che
comunque non dovranno farsi prendere
dalla disperazione e lottare per una ripresa
veloce e un ritorno alla normalità anche se
l’esperienza lascerà certamente tracce inde-
lebili nelle anime e nei cuori.
Ora più che mai si rende necessaria la vici-
nanza e il concreto aiuto di tutte le istituzioni
perché altrimenti c’è il pericolo che, in parti-
colare nelle attività lavorative, molti avranno
fatica a risorgere.
Naturalmente faremo tutto quello che po-

tremo per apportare, anche se pur modesto,
un aiuto come sempre abbiamo fatto per
altre situazioni. 

Domenica 12 Novembre u.s. si è svolto in Montecatini Terme un Raduno a li-
vello sezionale per celebrare ufficialmente la chiusura dell’anno sociale
2023; è stata la ripresa di una consuetudine in essere diversi anni or sono,

sempre organizzata in Firenze e non più per anni riproposta per una partecipazione
in continua riduzione e praticamente limitata ai soci del Gruppo di Firenze. 
Questa rinascita è dovuta ad una brillante intuizione del compianto Capogruppo di
Montecatini, nonchè Vicepresidente Vicario della Sezione, Francesco OTTI che in
tempi passati suggerì di riproporla in località dotate della presenza di un Gruppo. Il
Presidente Francesco ROSSI, in accordo con il Consiglio sezionale e con il Capogruppo
Vincenzo IBELLANI si è attivato e proprio in ricordo dell’amico scomparso ha scelto la
località di Montecatini.
La celebrazione si è svolta in tre eventi
diversi, iniziata con la deposizione di
una Corona al Cippo a margine del
Largo degli Alpini, proseguita con la
Santa Messa presso la Chiesa di San
Francesco di Assisi ed infine conclusa
con un ottimo pranzo in un ristorante
del luogo. La partecipazione dei soci
e familiari è stata superiore anche alle
più ottimistiche aspettative, gestita
molto bene dal Gruppo di Monteca-
tini  accompagnato dalla collabora-
zione del Gruppo di Pistoia con in
testa il Capogruppo Gianfranco PRA-
TESI. 
Al termine del pranzo la lotteria con
numerosi e corposi premi in palio,
frutto di omaggi da privati e ditte, il
cui intero ricavato è andato a costi-
tuire il seme, con l’intenzione di farci
crescere una pianta nel prossimo fu-
turo, da donare a chi avrà più neces-
sità fra i recenti alluvionati delle aree
fiorentina, pratese e pistoiese.
La giornata ha visto la partecipazione dei Gagliardetti dei Gruppi Montecatini Terme,
Pistoia, Firenze, Firenzuola, Vicchio, Barberino del Mugello, Valdarno Superiore, Alta
Valle Ombrone, Quarrata, Montale, Montemurlo, Borgo San Lorenzo e Scarperia.
L’attività sezionale si è svolta durante tutto l’anno sia sul piano organizzativo che su
quello partecipativo; da ricordare su tutti il Raduno Intersezionale di Borgo san Lo-
renzo con la massiccia partecipazione di soci, nonché delle Sezioni consorelle di Pisa
Lucca Livorno e Massa Carrara. La celebrazione di San Maurizio, Patrono degli Alpini,
ospiti del gruppo di Montemurlo e l’Adunata Nazionale di Udine. Innumerevoli pre-
senze del Vessillo e Gagliardetti dei Gruppi in tutta Italia, ne riporto alcuni, impossi-
bilitato a farlo per tutti; Raggruppamenti 1° ( Aosta ), 3° ( Belluno ) e 4° ( Campobasso
), ricorrenze per Nikolajewka, Contrin, Ortigara, Adamello e Sarnano ( inaugurazione
centri polifunzionali terremoto Italia centrale ), Sezionali a Pinerolo per il suo Cente-
nario, Marche e Roma, Convegno a Parma della Stampa Alpina e Centro Studi; per la
Protezione Civile Campi Scuola a L’Aquila, Esercitazione VARDIREX 2023 ad Atessa e
naturalmente gli interventi nelle zone disastrate della Romagna ed ultima della piana
tra Firenze e Pistoia. Ai volontari PC, ai Capisquadra e al loro Coordinatore Michele
MAREMMI è doveroso dedicare un caloroso applauso.
Si chiude l’anno sociale con la viva speranza che anche quello prossimo sia carico di
soddisfazioni ed anche foriero di attenuazione dei problemi attualmente protagoni-
sti sul piano internazionale.

Piero Ferrari

CHIUSURA DELL’ ANNO SOCIALE  2023



Ilavori per il 25° C.I.S.A si sono aperti
nella mattina di sabato 21/10 con la
presentazione del Presidente della Se-

zione di Parma Angelo MODOLO e un sa-
luto del rappresentante delle Truppe Al-
pine Maggiore Gianpiero. A seguire
l’intervento del Presidente Nazionale Se-
bastiano FAVERO, di passaggio, prove-
niente da un impegno mattutino a Verona,
per proseguire, poco più tardi per Aosta
dove era in corso di svolgimento il Raduno
del !° Raggruppamento, sostituito nelle
funzioni dal Vicepresidente Carlo MA-
CALLI. A presiedere il Convegno il Direttore
de L’ALPINO Massimo CORTESI.
In veste di coordinatori e moderatori due
giornalisti di alta levatura:
Paola MIGLIO Consulente di Comunica-
zione e Strategie per l’ANA
Paolo FERRANDI della Gazzetta di Parma
Il tema quanto mai attuale e interessante
tratta di POLEMICHE E INFORMAZIONE; LA
COMUNICAZIONE AL TEMPO DEI SOCIAL,
argomento altamente intrigante, ma di
non facile interpretazione per molti. Non
starò qui ad illustrare i meccanismi tecno-
logici che guidano la comunicazione a

mezzo smartphone e computer, perché
chi ne ha le conoscenze non ne ha bisogno
e per gli inesperti non saranno poche ri-
ghe a renderli edotti, bensì per privilegiare
quelle attenzioni che vanno adottate nello
scrivere su Face Book o altri canali simi-
lari, dove quanto trasmesso viene recepito
in uno strettissimo lasso di tempo da una
moltitudine di utenti.
Proprio per questo motivo si deve porre la
massima attenzione tra quello che è il no-
stro pensiero immediato e quello che si
andrà a scrivere. La lunga attività di lavoro
e l’ultima decina d’anni dedito a questo
giornale sono serviti a farmi capire quanta
differenza ci sia tra lo scrivere normal-
mente e farlo via social. Nel primo caso la
formazione dei concetti è molto più pon-
derata, passibile sempre di probabili ag-
giunte e correzioni, prima di attivare la ste-
sura definitiva; il messaggio sui social si
compie nell’immediatezza, poiché magari
vince l’istinto di rispondere svelti a qual-
cuno che ha dato una notizia o espresso
un’opinione con le quali si concordi o
meno.
La furia di rispondere è una trappola nella

quale non si deve assolutamente cadere;
premesso che tutto si può dire, natural-
mente assumendosi le proprie responsa-
bilità, ma fatta anche salvaguardia delle
opinioni altrui, che vanno comunque e
sempre rispettate. Prima di esprimere un
parere, e questo vale naturalmente anche
in un colloquio, dobbiamo essere suffra-
gati da certezze, da prove evidenti su
quanto andiamo ad illustrare e non cor-
rendo dietro a indizi o sentito dire dei quali
non si conosce la fonte o magari anche a
seguito del pensiero di una maggioranza
che però non ha capito l’evolversi della si-
tuazione.
In assenza di elementi certi rimaniamo nel
campo delle opinioni le quali hanno la
stessa validità delle altrui, per cui insi-
stendo sulle proprie idee è facile scivolare
nel campo della polemica e da questa non
arrivando a capire le ragioni di altri si ri-
mane vittima del pregiudizio.
Tutti hanno il diritto di partecipare a que-
sta tipologia di interventi, ma se si inter-
viene presentando la propria immagine
con il Cappello Alpino o qualunque altro
simbolo distintivo che possa inquadrarlo
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Il 25° Convegno itinerante
della STAMPA ALPINA

PARMA 21/22 OTTOBRE 2023



come appartenente all’ANA, l’oggetto e il
parere che si trasmettono, non sono più
solo fatti personali, ma pubblici, in tal caso
coinvolgenti l’intero nostro mondo. Un
messaggio, pur contenente concetti validi
e assolutamente leciti, dalla maggioranza
dei fruitori può venire facilmente recepito
in diverse maniere e non è più l’Alpino Tal
dei Tali che esprime una propria idea, ma
dall’uomo qualunque viene considerato
come il pensiero di tutta l’Associazione,
con la possibilità di provocare ingenti
danni, come ben dimostrato in recenti
tempi trascorsi. Talune notizie hanno una
cassa di risonanza immediata nel tempo e
nello spazio ed enorme nella consistenza.
In caso di opinioni critiche nei nostri con-
fronti, chi interviene ha il dovere di capire
le ragioni del pensiero che va ad esami-
nare, deve entrare nel dibattito con mo-
derazione, con assolute certezze di quello

che va ad illustrare e comunque cercando
sempre di stemperare i toni, pensando che
più facilmente si può stare dalla parte della
ragione se le nostre idee sono supportate
da prove certe ricordando sempre che le
opinioni non devono mai prevalere sui
fatti.
Un esempio è costituito dall’esplosione
mediatica a seguito delle presunte mole-
stie ai danni del sesso femminile da parte
di nostri associati durante l ‘Adunata Na-
zionale di Rimini; mi limito a parlare della
stampa fiorentina che per un’intera setti-
mana ci ha letteralmente massacrato. Ca-
pisco che i giornali devono essere venduti,
che gli scoop certo aumentano la tiratura,
ma la domanda che mi faccio è se quei
giornalisti conoscevano tanto bene gli Al-
pini da poterci giudicare così malamente
dopo che una piccola minoranza ci aveva
accusato come molestatori e stupratori?

La mia risposta è no, perché in caso con-
trario da anni avrebbero dovuto parlare di
noi per tutte le attività benefiche svolte,
per interventi in situazioni calamitose, per
innumerevoli aiuti a Istituzioni e privati,
per l’intensa partecipazione ai molteplici
servizi nell’intero periodo pandemico, ma
di tutto questo mai è stato scritto un rigo.
Il trascinamento degli eventi è stato tale
che sono mancate le verifiche, ma tutto
poi è andato sgonfiandosi abbastanza ve-
locemente, lasciando pero’ in sospensione
uno dei tanti dubbi che avvolgono, non
solo questo, ma un’enormità di casi in tutti
i campi e questo io lo qualifico come una
forma di pregiudizio.
Non nego che in un contesto di decine di
migliaia di partecipanti non vi sia qualche
testa calda, magari alimentata da qualche
bicchiere di troppo, ma vi si troverebbero
anche in simili raduni di professionisti di
impiegati e pur anche di religiosi e questo
ce lo riporta la storia, non le opinioni.
Rientrando nei consigli fate attenzione an-
che al copyright, in particolar modo per le
foto, ma per tutto quanto possa non go-
dere della libertà di ripubblicazione e ri-
peto pertanto massima attenzione prima
di esprimere pareri, ricordando che questo
tipo di comunicazione, impensabile pochi
decenni fa, è un evento eccezionale,  ra-
pido, ma deve godere di un uso intelli-
gente altrimenti e lo si vede molto spesso,
può anche essere causa di danni irrepara-
bili.

Piero Ferrari
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U
n titolo singolare per il racconto
del lungo viaggio di un Alpino alla
ricerca di relitti spiaggiati sulle co-

ste dell’Australia, e dei suoi contatti con gli
Alpini in Australia.
Stefano Benazzo, classe 1949, Sottote-
nente di Complemento degli Alpini (64°
Corso AUC), Ambasciatore d’Italia a riposo
dal 2012 dopo 39 anni di carriera diploma-
tica, ideatore e Presidente della Sezione
ANA Balcanica Carpatica Danubiana, foto-
grafo di relitti spiaggiati sulle coste del
mondo: da anni desideravo fare un viaggio
in Australia alla ricerca di relitti spiaggiati,
pur sapendo che non sarebbe stata una si-
necura. Ho avuto finalmente modo di in-
traprenderlo nel luglio 2023, approfittando
della proposta di inaugurare una confe-
renza vicino a Melbourne sui treni storici
(nella mia qualità di presidente di un’asso-
ciazione internazionale che promuove i
treni storici, quelli cioè che purtroppo sono
ormai quasi del tutto scomparsi in Italia).
La mia passione non riguarda i relitti som-
mersi ma solo quelli spiaggiati: ve ne sono
migliaia in tutto il mondo, simboli di vita e
non di morte; hanno infatti compiuto la
loro missione, lavorando per anni e ripor-
tando a terra i loro equipaggi. Ne ho foto-
grafati finora quasi 500 in 22 paesi,
organizzando decine di esposizioni foto-
grafiche in Italia ed all’estero, pubblicando
libri, ecc. La sigla della mia ricerca consiste
nel “dovere di memoria” verso i marinai
scomparsi, allo stesso modo in cui costrui-
sco modelli architettonici di chiese antiche,
quale segno di rispetto verso coloro che
hanno costruito quei monumenti. Il viag-
gio vuole dimostrare che anche un vecio,
anche dopo il Covid, può coltivare sogni e
attuarli.
Durante il viaggio (3.000 km in auto) che
ha portato me e il mio amico Gianfranco
(fotografo sorrentino esperto anche di
droni) a Melbourne, Sydney e Brisbane, re-
candoci in tre isole, fotografando 27 relitti,
ho naturalmente preso contatto con gli Al-
pini di Australia, immaginando, dalle mie
esperienze come Presidente di Sezione, la
loro disponibilità.
Giuseppe Querin, Coordinatore degli Al-

pini per l’Australia e Presidente della Se-
zione Sydney, si è subito confermato es-
sere l’uomo della Provvidenza a Sydney
(come del resto Vittorio Brunello mi aveva

anticipato): oltre all’assistenza logistica, ci
ha dedicato molto tempo (fornendoci
anche carte stradali, che la mia genera-
zione continua a consultare con piacere,
senza limitarsi ai navigatori), facendoci vi-
sitare i posti più significativi della sua città,
dandoci dritte per recarci a fotografare i
nove relitti di Homebush Bay, il relitto del
Parramatta e i relitti di Tangalooma sul-
l’isola di Moreton, offrendoci un indimen-
ticabile pranzo al mercato del pesce, ma
soprattutto portandoci alla Baita degli Al-
pini.
La Baita degli Alpini è stata costruita qual-
che anno fa nel Villaggio degli Scalabri-
niani ad Austral (l’ordine che assiste gli
emigrati italiani nel mondo), ove è attivo
un centro per anziani; l’edificio riproduce
la chiesetta del Passo Falzarego; qualcosa
di tangibile affinché gli Alpini di Sydney
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vengano ricordati ed apprezzati per il loro
lavoro, il loro impegno sociale e la loro ge-
nerosità a favore della comunità italo-au-
straliana; la Baita succede al primo
manufatto costruito dagli Alpini nell’area.
Accanto, il Monumento agli Alpini con le
relative bandiere. Credo che la Baita sia
l’unico museo italiano in Australia; è piena
di ricordi, cimeli, fotografie, gagliardetti,
medaglie, placche, targhe, con una cam-
pana (a ricordo del figlio di un Alpino)
posta su una base metallica munita di
ruote, alta due metri. Naturalmente foto-
grafiamo gli Amici Alpini e l’edificio, fir-
miamo il libro degli ospiti, riceviamo la
maglietta e la medaglia della Sezione e il
gagliardetto (che regalerò al Gruppo Um-
bria, dove risiedo).
Mi fotografano con un cappello Alpino che
era appartenuto ad un Vecio andato
avanti: momento pregnante. Per connes-
sione d’argomento, cito la chiesa costruita
nel 1943 dai prigionieri di guerra italiani
alle isole Orcadi (Regno Unito), di cui ho
realizzato il modello in scala: in circostanze
ben diverse, lo stesso attaccamento a va-
lori essenziali e all’Italia da parte dei nostri
connazionali all’estero, che ho sempre ri-
scontrato nei miei soggiorni e nelle mie
missioni all’estero.
Giuseppe Querin ci ha poi invitati al Club
Marconi (il più importante circolo italiano
in Australia) per un pranzo squisito con
altri Alpini e connazionali. Siamo affasci-
nati da tanti racconti di italo australiani:
egli medesimo, ad esempio, aveva un’im-
presa edile: passeggiando per Sydney in-
dica tanti edifici nei quali la sua impresa ha
operato; la sua esperienza gli ha permesso
di costruire, con altri Alpini, la Baita; come
lui, tanti nostri connazionali hanno co-
struito la loro vita in Australia mantenendo
il legame affettivo e famigliare con i loro
cari in Italia. Tantissime storie di coraggio,
passione, sacrificio, lavoro, nostalgia, per-
severanza, amore per l’Italia, tanti sforzi per
creare strutture e istituzioni che ricordino
le origini e aiutino a farsi una nuova vita
mantenendo i valori italiani. Lasciando
Giuseppe, alla partenza verso Brisbane, la
commozione è reciproca: lo aspettiamo in
Italia.
Proseguendo il nostro viaggio, cono-
sciamo finalmente a Brisbane Daniele
Riondato, Segretario della Sezione ANA
della città; produttore di un miele pregia-
tissimo, ci ha orientati a distanza, fornendo
innumerevoli suggerimenti in relazione
alla nostra visita all’isola Fraser (per foto-
grafare il relitto spiaggiato più famoso del-
l’Australia, il Maheno).

Daniele ci accoglie nella sede della locale
Sezione: anche qui non mancano le foto-
grafie, i doni del gagliardetto e della me-
daglia, la firma del libro degli ospiti. La
stessa calda ospitalità che ho trovato in
tanti posti nel mondo, accompagnata
anche qui dalla capacità di fornire soluzioni
ogni volta che un problema si profila al-
l’orizzonte. La Sezione sta rimettendo a
posto il monumento situato a pochi metri.
Con l’Amico Nodari, Presidente della Se-
zione, partecipiamo al pranzo offerto
presso il Circolo Abruzzo dall’Associazione
Piemontesi di Brisbane, circostanza dop-
piamente significativa per me: sono pie-
montese e ho svolto il servizio di prima
nomina all’Aquila.
Un’altra indimenticabile occasione per ren-
derci conto del profondo attaccamento al-
l’Italia dei connazionali dell’area - ma sono
sicuro che tale sentimento è condiviso da
tutti gli italiani da tempo emigrati in Au-
stralia.
Per quanto mi concerne, quando il Presi-

dente Nodari mi presenta alla vedova del-
l’Alpino che anni fa ha creato la Sezione Bri-
sbane, provo forte commozione: non solo
per la gioia di portare il saluto rispettoso di
un Alpino alla memoria di un Vecio andato
avanti che si è prodigato nei confronti
degli Alpini. Ma perché vedo l’emozione
negli occhi di quella signora: riceve l’omag-
gio di qualcuno che si rende conto dell’im-
portanza del momento ed è consapevole
di quanto sia essenziale esprimere aperta-
mente la propria ammirazione verso chi ha
compiuto la propria missione; lei, il marito,
i loro figli, gli italiani, gli Alpini hanno man-
tenuto - nonostante i decenni e i fusi orari,
nonostante i sacrifici, i rimpianti e le delu-
sioni, coltivando la speranza, conseguendo
successi, l’amore verso il nostro Paese e la
fierezza di essere italiani. Hanno onorato il
nostro Paese.
Grazie.
Un viaggio emozionante, con la speranza
di tornare agli antipodi e di rivedere gli
Amici Alpini
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Il pellegrinaggio alla colonna mozza
posta in cima al Monte Ortigara, è un
appuntamento che si rinnova sempre

uguale e sempre diverso, con il suo carico di
emozioni, dal 1920.
Anche nel 2023 la nostra sezione è stata pre-
sente sia sabato 8 luglio alla commemora-
zione dei caduti tenutasi presso il sacrario
militare del Leiten, (si pronuncia LAiten) in
Asiago che domenica in vetta (2.106 m slm).
Allora perché il “3” nel titolo?
Perché in vetta la nostra sezione era rappre-
senta 3 volte:
- dal vessillo (simbolo della sezione)
- dai gagliardetti (simbolo del gruppo)
- dal consigliere nazionale Marco Ardia.
Perché con il vessillo c’erano 3 consiglieri se-
zionali.
Perché c’erano 3 gagliardetti di altrettanti
gruppi della nostra sezione: Valdarno Supe-
riore, Vicchio e Umbria.
Ma soprattutto perché la nostra sezione ha
offerto alla montagna tre storie di coraggio.
La prima storia vede protagonista un alpino
che a pochi giorni dia suoi primi 90 anni e
dopo operazione ad entrambe le ginocchia,
solo grazie alla sua determinazione è riuscito
a raggiungere la chiesa del Lozze percor-
rendo 200 metri di dislivello per uno svi-
luppo lineare di 1000 metri ossia una lunga
e ripida salita in poco meno di 30 minuti.
La seconda storia vede protagonista un al-
pino che a 85 anni, è arrivato in vetta per-
correndo tutti gli oltre 3000 metri lineari e il

dislivello di 328 metri in meno di 2 ore, su-
perando anche persone più giovani.
Quando si dice la forza della volontà.
La terza storia vede protagonista un alpino
molto più giovane ma a cui una malattia ha
ridotto la mobilità. Con un piccolo aiuto da
parte della nostra sezione ma soprattutto
con tanta tenacia è tornato in vetta (par-
tendo da alcune centinaia di metri e da
quota 2000 circa).
Tre alpini, tre storie di volontà, tenacia e de-
terminazione, portare al felice compimento
senza clamore, con sobrietà ed un sorriso.
Molti di noi hanno una età avanzata, acciac-

chi, malattie e alti impedimenti; ma se ci si
mette la volontà “per gli alpini non esiste
l’impossibile. Quindi è sempre possibile par-
tecipare attivamente alla vita alpina: un
braccio che aiuta si trova sempre. Non ab-
baiate timore a chiedere, non è vergogna è
semplice rispetto delle regole che ha ogni
età.
Infine una certezza: se per caso in cerimonie
e commemorazioni ci fossero momenti e/o
oratori noiosi questi saranno sempre can-
cellati dalla convivialità alpina che li segue e
li precede.

Marcello Prunetini

ORTIGARA 3
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Dal 2 al 3 Settembre si è tenuta, presso la falesia
del centro sportivo di Onore (Clusone -Ber-
gamo), l’esercitazione nazionale squadre alpi-

nistiche “Orobie 2023”.
L’esercitazione è stata organizzata dalle squadre del  2°
Raggruppamento (coordinatore Giudici) con la gestione
logistica a cura del Gruppo Alpini di Clusone.
L’esercitazione consisteva in dieci prove da superare da
parte delle squadre in tempi prestabiliti (circa 50 minuti
salvo la teleferica circa 2h per la complessità dell’allesti-
mento).
La squadra del 4° Raggruppamento era composta da tre
volontari della Sezione di Firenze (Grilli, Pieracci e Luche-
relli), uno della Sezione Marche (Meriggi) e dal Coordina-
tore a livello di Raggruppamento Darlete.
La squadra del 4° ha completato otto piazzole nella gior-
nata di sabato e l’ultima piazzola, la 9, nella mattinata di
domenica (la piazzola 10 è stata sospesa per motivi di
tempo a disposizione). In quest’ultima piazzola si è costi-
tuita una squadra mista ANA -EI per dar modo al perso-
nale militare in servizio di conoscere le tecniche adottate
dalle nostre squadre per l’allestimento di teleferiche.
Esercitazione molto ben organizzata e gestita, molto im-
pegnativa per le difficolta tecniche ed anche per l’impe-
gno fisico richiesto nell’esecuzione delle prove e per
portare nelle varie piazzole tutti i materiali necessari per
il superamento delle stesse.

Gianluca Grilli, 
Capo Squadra Alpinistica Sezione di Firenze

OROBIE
2023

A TUTTI I SOCI ANA E LORO FAMILIARI VERRÀ APPLICATO 
UNO SCONTO DEL 10% SU OGNI TIPO DI PRESTAZIONE



“M
i raccomando…” dicono sem-
pre nostro padre alpino* e
nostra madre prima di ogni

uscita in montagna“…non andate a cercar
rogne!”. Forti di queste sane raccomanda-
zioni, il 16 agosto 2014 abbiamo raggiunto
il Rifugio Pellarini, destinazione Nabois
Grande. Itinerario che conoscevamo bene e
doveva servirci per preparare la gamba alle
“dure” ferie estive.
Subito dopo il rifugio lungo la via normale
che porta a Sella Nabois, intravediamo sulla
destra una traccia incerta, senza alcuna esi-
tazione ci siamo avventurati, lasciando il
sentiero 616 CAI più comodo e sicuro.
Una freccia rossa seguita da dei bolli sbia-
diti indicava il percorso. Dopo pochi metri
piacevoli tra larici, il sentiero inizia a salire
con percorso sempre meno chiaro. Sino ad
un traverso ghiaioso ed esposto che con-
duce ad una selva fitta ed impenetrabile di
pini mughi. Strisciando e facendoci largo a
fatica siamo riusciti a raggiungere la cima
del crinale dove uno spettacolo inaspettato
ci attendeva. Avevamo di fronte il versante
nord del gruppo del Jof Fuart con le pareti
spettacolari della Madre dei Camosci, del-
l’Innominata e della Cima di Riofreddo, ina-
nellati dalla Cengia degli Dei. 
La via continuava con traccia sempre più
incerta con lo stesso panorama stupendo
fino a raggiungere un camino franato un
po’ pericoloso che ti conduce ad un prato
di alta quota, popolato da numerosi Ca-
mosci. 
Ora difficile era l’orientamento, ma ab-
biamo puntato alla cresta e l’abbiamo se-
guita fino in cima. Arrivati sul difficile il
sentiero devia sulla sinistra raggiungendo
la via normale del Nabois Grande. Noi ab-
biamo lasciato la traccia ed abbiamo con-
tinuato l’ascensione lungo la cresta,
percorso privo di bolli segnavia e di traccia
alcuna. In prossimità della vetta la cresta si
fa sempre più affilata ed aerea ed il pano-
rama si apre anche verso la Val Saisera dove
riusciamo a vedere perfettamente la Cap-

pella Florit dedicata a nostra zia. Proprio in
questo punto panoramico ci è venuto in
mente di risistemare il sentiero, perfezio-
nare la linea di salita e dedicarlo ai nostri
nonni di Malborghetto. Il motivo, sempli-
cemente perché dalla cappelletta se volgi
lo sguardo a nord verso lo Jof Fuart, il Na-
bois Grande ti regala uno skyline stupendo
che ha fatto da sfondo a tutte le nostre ce-
lebrazioni. Infatti siamo stati tutti battez-
zati, sposati ed a nostra volta abbiamo
battezzato tutti i nostri figli nella Cappella
Florit che tutti gli alpini, escursionisti, alpi-
nisti ed i frequentatori delle Giulie, cono-
scono molto bene. Inoltre la Cappella Florit
è sede ufficiale della festa annuale dell’As-
sociazione Nazionale Alpini, Sezione di
Udine, Gruppo di Malborghetto-Valbruna-
Ugovizza-Bagni di Lusnizza, che si svolge la
seconda domenica di Luglio. Spesso, pre-
sente alla festa anche la nostra sezione di
Firenze, soprattutto con il Gruppo Alpini
Umbria.
Lungo il sentiero forte è la suggestione
data dalle maestose pareti del Fuart, con gli
Dei lungo la Cengia omonima, che sem-
brano stiano seguendo con lo sguardo la
tua ascensione lungo la cresta.
Sempre più profonda in noi la convinzione
di sistemare e recuperare il sentiero, dargli
una nuova linea e dedicarlo alla nostra
nonna ostetrica che ha fatto nascere prati-
camente tutti in valle e che ricordava con
piacere la notte in cui, scortata dagli alpini
dell’8° Compagnia di Ugovizza, ha rag-
giunto il rifugio Pellarini, per assistere una
cameriera con le doglie. Molti bambini ven-
gono al mondo invitati dall’influenza della
luna nuova o luna piena e quella era uno
splendido plenilunio che illuminava il per-

corso dell’”ostetrica delle Giulie”, il ricordo
stupendo di quella notte meravigliosa ed
avventurosa lo portò con sé fino a 96 anni.
Nostra nonna condivideva con suo marito,
l’alpino Augusto Florit la vita in montagna
e per la montagna. Entrambi impegnati
tantissimo nel lavoro, lui gestiva il forno di
Malborghetto e per anni è stato sindaco del
comune. Appena avevano un minuto scap-
pavano in montagna e la montagna dopo
la tragedia della figlia li ha salvati donan-
dogli serenità e pace. Nonna Erminia era
solita raccontare al marito, dopo la trage-
dia le loro ascensioni per tranquillizzarlo in
quelle notti da incubo quando non riusciva
proprio a dormire. Cosa che consiglio a tutti
quelli che come me dormono poco la
notte: ripercorri il tuo sentiero mental-
mente, riportando alla memoria colori, pro-
fumi, panorami e piano piano il sonno ti
raggiungerà...
Il nonno come la figlia, che voleva essere
sepolta in Saisera, amava il Fuart: la sua spi-
ritualità, maestosità e ricordava a tutti
quando il fratello alpino, che apparteneva
alla Brigata Julia, proprio in cima alla sua
vetta giurò fedeltà alla patria prima di par-
tire in guerra per l’Albania.
Tornati al rifugio Pellarini ne abbiamo par-
lato con Ennio Rizzotti, che raccoglie subito
l’invito e si attiva per chiedere l’autorizza-
zione necessaria al CAI e al Comitato Giulio
Carnico sentieri. Ottenute le dovute auto-
rizzazioni abbiamo iniziato in ottobre i la-
vori di ripulitura sentiero dai pini mughi,
tracciando con pala e piccone le parti
meno evidenti e meno sicure del tracciato.
Il tutto in un ambiente spettacolare con la
compagnia meravigliosa e l’aiuto di Ennio,
ma non senza fatica e qualche pericolo.
Ora il sentiero è ripulito dai mughi, bollato
e ben segnalato in attesa di quanti vo-
gliano condividere con noi questa espe-
rienza.
Viva gli alpini e viva le cime!

Capitano Alvaro Fioroni
Veterinario - Battaglione l’Aquila
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Camminavamo intorno a Monte Acuto
Dove ancora si sente il lupo

E dove l’eco ci rende la voce
Il mio amico disse “Qui ci si mette una Croce”

O d’acciaio o di legno o di ferro
Ma tutto rimase nel pensiero

Una mattina uscendo di casa mi sento chiamare
Era il nostro amico che andava a lavorare

“Ho trovato una Croce di ferro”disse
“Andatela a vedere!  Si mette sul Poggio alto

Che anche da lontano si possa vedere
Dove è stata la battaglia che la gente la ricorda ancora”

Incominciarono poi i lavori di sistemazione
Per togliere la ruggine e fare saldature
Per riportare la Croce al suo splendore

E anche la verniciatura era importante
Per quella Croce bella come non ce ne sono tante

E venne il giorno della cerimonia
Alla presenza delle autorità

Per quella Croce che veglia da lontano
Con tanti giovani assieme agli anziani

Che ricordano quel tempo molto lontano

Ci fu la benedizione e si mise una corona
Fu scoperta una targa con scritta

Che è stata fatta sull’acciaio , che non si cancella
“Ai caduti di tutte le guerre”

E’ una frase scritta con amore
Perché sarà sempre nel nostro cuore

Cavaliere 
Brunero Torracchi

13

GRUPPI ALPINI
DI MONTALE E MONTEMURLO

Sezione di Firenze

LA CROCE 
DEL POGGIO
ALTO



Venerdì 16 Giugno 2023 il Gruppo
Alpini di S. Piero a Sieve ha festeg-
giato l’Alpino Rino Cecchini, classe

1933, che ha tagliato il traguardo dei 90
anni di età.
Tutti gli Alpini e amici del Gruppo si sono
ritrovati sul sagrato della Pieve millenaria
per partecipare alla S. Messa officiata dal
Pievano Don Daniele Centorbi.
La S. Messa, oltre all’evento, è stata cele-
brata anche nel ricordo, sempre vivo, di
tutti gli Alpini e amici del Gruppo andati
avanti.
La presenza del Gagliardetto del Gruppo e,
ancora di più, del vessillo della Sezione di
Firenze ha contribuito ad elevare la solen-
nità della manifestazione.
Il Vessillo della Sezione era accompagnato
dal Presidente Francesco Rossi e dal consi-
gliere Marcello Prunetini.
Durante la S. Messa molto apprezzati gli in-
terventi del Capogruppo Renzo Cavacioc-
chi, del Sig. Pievano e, soprattutto, del
Presidente Rossi che, tra gli applausi dei
presenti, ha consegnato al festeggiato il
gagliardetto della Sezione A.N.A. Firenze.
Terminata la S. Messa, tutti gli intervenuti
hanno voluto salutare e complimentarsi
con Rino che, molto commosso e ricono-
scente, ha ringraziato per la grande mani-
festazione di affetto e di amicizia.

Naturalmente una festa simile non poteva
avere che un solo epilogo: una lauta cena
nella sede del Gruppo dove, circondato da
tanti “commilitoni” e nel ricordo degli anni
trascorsi in Carnia da giovane Alpino, Rino
ha potuto vivere e celebrare un momento
indimenticabile.

Il Gruppo di S. Piero a Sieve nella persona
del Capogruppo Renzo Cavaciocchi rin-
grazia tutti quelli che, con la loro presenza,
con il loro impegno, hanno contribuito alla
perfetta realizzazione di questa bella ini-
ziativa.

P. Nardini
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GRUPPO ALPINI SAN PIERO A SIEVE

I 90 anni dell’Alpino
RINO CECCHINI

GRUPPO ALPINI ALTA VALLE OMBRONE
BENEFICENZA

Il Gruppo Alpini Alta
Valle Ombrone
consegna al comune

di Mercato Saraceno ( FC),
nelle mani del Sindaco
Sig.ra Monica ROSSI alla
presenza del locale
Capogruppo un
contributo di euro
1000,00 per aiuti alla
popolazione. Il
contributo, se pur
contenuto, è stato accolto
con grande entusiasmo.      

l Capogruppo
Antonio Cipriani
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GRUPPO ALPINI QUARRATA

Nel Giugno 2022 il
Gruppo Alpini di
Quarrata ha sostituto,

montandone una in metallo,  la
vecchia Croce in legno  posta sul
Monte Albano in località
Sant’Alluccio che iniziava a dare
segni di deterioramento. Installata
i primi anni ’80 del secolo scorso
in memoria di tutti i caduti, per
anni, l’ultima Domenica di
Giugno,  è stata meta di
pellegrinaggi organizzati dal
Gruppo stesso, spesso con grande
partecipazione non solo di Alpini.

Al raduno
dell’Associazione
Battaglione Tirano il 4

giugno 2023 a Malles Venosta il
socio alpino Marcello Pellegrini
del Gruppo alpini di Pistoia ha
ritrovato dopo 55 anni il
sergente Spagniolo della
compagnia comando.

GRUPPO ALPINI PISTOIA

SI RITROVANO
DOPO 
55 ANNI





Ha espresso notevole meraviglia
la richiesta effettuata da un Socio
Alpino tempo addietro, circa il

comportamento su come tenere il Cappello
durante le cerimonie religiose in quanto il
fatto destava ancora dubbi e discussioni.
Più volte ne è stato parlato sia in sede di As-
semblea dei Delegati che in riunioni dei Ca-
pigruppo, ma evidentemente le regole non
sono state recepite nel verso giusto e se ne
vedono ancora gli effetti, anche se in tono
minore rispetto a più remoti trascorsi.
Pertanto andiamo qui a ricordare le norme

comportamentali durante le funzioni reli-
giose:
1) In chiesa si entra tutti a capo scoperto

ad eccezione di chi è investito ufficial-
mente di una carica, scorta al Vessillo
sezionale, di regola il Presidente, o chi
per lui,l’ Alfiere e al massimo i Vicepresi-
denti; scorta al Gagliardetto di Gruppo,
il Capo Gruppo, o chi per lui e l’Alfiere,
evitando così inutili ammassamenti
dietro i suddetti Emblemi. Altri ele-
menti, se necessario, potranno essere
autorizzati dal Cerimoniere o in man-

canza di esso da facenti parte del Con-
siglio sezionale.

2) Il Cappello Alpino, si indossa esclusiva-
mente durante la lettura della Pre-
ghiera dell’Alpino.

3) Queste regole decadono quando la
funzione religiosa viene effettuata al-
l’aperto dove è consentito indossare il
Cappello.

4) È sempre buona norma stare a capo
scoperto quando si è seduti a pranzo , a
un convegno ecc.

La redazione

Si ricorda a tutti i Soci che al momento della presen-
tazione della denuncia dei redditi il dichiarante ha
la facoltà di destinare a terzi il cinque per mille del-

l’importo totale: da tempo la Sezione di Firenze ha aperto
sul proprio conto corrente la possibilità di usufruire di
tale introito, che pero’ nel tempo si è andato poco a poco
indebolendo. Si richiama l’attenzione dei soci contri-

buenti sul fatto che la Sezione ha pochi introiti, tolta la
percentuale sulle tessere d’iscrizione, ma che è comunque
chiamata a finanziare importanti attività come il Nucleo
di Protezione Civile e il Giornale Sezionale “La Nostra
Penna“.
Ringraziando per la partecipazione si allegano i dati ne-
cessari per il versamento

Norme
di COMPORTAMENTO
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Dona il tuo 5X1000
all’Associazione nazionale Alpini
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Alpino Literio FERRARI Gruppo di San Piero a Sieve

Alpino Graziano MAESTRIPIERI Gruppo di Pistoia

Alpino Luigi VENTURINI Alta Valle Ombrone

Alpino Giuseppe FORTUNELLI Gruppo Umbria

Alpino Luigi BINI Gruppo di Montale

Alpino Gianfranco VALLONI Gruppo di Firenze

Alpino Franco GALLO Gruppo di Pistoia

Alpino Aldo SANTINI Gruppo Alta Valle Ombrone

Alpino Enrico FARNE Gruppo di Firenzuola

Alpino Giuliano INNOCENTI Gruppo di Montemurlo

ANAGRAFE della Sezione 2023/2° semestre

NELLE FAMIGLIE

Fratello Giorgio di Alpino Bertinello BERTINELLI Gruppo di Pistoia

Moglie di Alpino Francesco MELANI Gruppo di Quarrata

Fratello Pier Luigi di Alpino Romano MARINI Gruppo di Vicchio

Alpini andati avanti...
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La redazione de “La Nostra Penna”

porge i più sentiti auguri per le prossime festività

a tutti i soci, aggregati, amici e loro familiari


